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Cari concittadini,

con questo numero speciale di Prometeo ci congediamo da Voi al termine di 
questo mandato amministrativo.

Abbiamo pensato, invece del consueto libricino di fi ne mandato, di limitarci 
ad un numero speciale di Prometeo, meno costoso e con spazio a tutti i gruppi 
consiliari. Quindi, sobrietà e partecipazione, in linea con gli ideali che abbiamo 
sempre seguito.

Ripercorriamo insieme questi 5 anni per ricordare come è cambiata Minerbio, e 
forse un po’ come siamo cambiati tutti quanti noi.
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Miei cari concittadini,

si sta per concludere il mandato am-
ministrativo 2009-2014 nel quale mi 
avete fatto l’onore di scegliermi quale 
Sindaco di Minerbio, il mio paese.

Cinque anni sono lunghi per riassu-
merli in poche righe, ed i ricordi sono 
davvero tanti.

Il fi lo conduttore che li lega 
è però sempre uno: esser-
ci messi a disposizione, 
io ed i miei collaboratori, 
dei nostri concittadini per 
amministrare a tempo de-
terminato la cosa pubbli-
ca, cercando di ascoltare 
sempre tutti, mediando fra 
le diverse esigenze e deci-
dendo sempre e solo per il 
bene della nostra comuni-
tà. 

Fin dal primo giorno del 
nostro uffi  cio pubblico, a 
cui ci avete chiamato, ci sia-
mo impegnati a stare sem-
pre in mezzo alla gente, ai 
minerbiesi, affi  nché non vi 
fossero distanze fra l’istituzione co-
munale ed i suoi cittadini, e fossero 
garantite trasparenza e partecipa-
zione. Possiamo aff ermare con orgo-
glio come nessun cittadino si sia rivol-
to al Comune senza trovare risposta: 
che si sia trattato di un colloquio, una 
lettera, una mail od una semplice te-
lefonata, il sindaco ed i suoi collabo-
ratori hanno sempre dato riscontro 
a chiunque li abbia cercati. Ed anche 
di questo siamo orgogliosi, come dei 
tanti risultati conseguiti.

Personalmente non amo gli sterili 
elenchi di cose fatte, ma anche per 
dare riscontro a tutte le splendide 
persone che vi hanno lavorato non 
possiamo non ricordare almeno le 
principali, come la nuova scuola ma-
terna di Cà dè Fabbri, intitolata al 
maestro Manzi, e cioè l’edifi cio scola-
stico dalle prestazioni di bio-edilizia 
più avanzate di tutta la Regione Emi-
lia-Romagna. O la pista ciclabile Mi-
nerbio-Tintoria, da poche settimane 
anche illuminata, fruita quotidiana-
mente da tanti nostri concittadini. 
Letteralmente un fi ore all’occhiello è 

il sistema di raccolta dei rifi uti più 
effi  cace dell’intera provincia, che ci 
ha permesso nel 2012, anno della sua 
adozione, di balzare dal 20% al 55% di 
raccolta diff erenziata, ma che soprat-
tutto ci consente di avere la “tassa del 
rusco” più bassa di tutta Bologna. Ri-
sultati eccezionali sono arrivati anche 
dalla nuova gestione delle attività 

culturali che, con una diminuzione 
di quasi il 50% dei costi, hanno visto 
un netto aumento delle attività pro-
poste e soprattutto della presenza di 
pubblico. La cura per la nostra città 
è stata uno dei nostri “pallini”, dallo 
sfalcio regolare dei parchi, all’aumen-
to del 400% dello spazzamento delle 
strade, alle asfaltature e piccole ma-
nutenzioni. I marciapiedi poi hanno 
ricevuto un’attenzione speciale: chi 
si ricorda come era 5 anni fa il mar-
ciapiede di via Garibaldi? O quello di 
via Roma? O quello di via Barche, ed 
annesso parcheggio, che proprio non 
c’era? Ed ancora i 
due nuovi centri 
commerciali che, 
grazie alle virtù 
della concorrenza, 
consentono ai mi-
nerbiesi di benefi -
ciare delle migliori 
condizioni d’acqui-
sto. Quasi storico 
è poi stato l’accor-
do con le società 
Snam e Stogit che 
ha previsto un in-

dennizzo ambientale a favore di Mi-
nerbio di 3.200.000 euro che sta già 
fi nanziando opere importanti come la 
riqualifi cazione energetica della casa 
protetta o i nuovi spogliatoi della pa-
lestra in classe energetica A.

Ed ancora la lotta all’eternit, l’ab-
battimento di tante barriere archi-
tettoniche, la sicurezza stradale, la 

promozione dello sport, 
la collaborazione con le 
associazioni, il sostegno 
alle attività economiche, 
l’aiuto ai nostri concitta-
dini colpiti dalla crisi od 
in situazione di diffi  coltà 
sociale. Non voglio an-
noiarvi oltre, nelle pagine 
seguenti potete leggere 
un completo resoconto di 
questi anni. Aggiungo solo 
due opere i cui risultati si 
vedranno fra qualche tem-
po, ma che abbiamo già 
impostato e di cui dobbia-
mo solo attendere la ma-
turazione: vale a dire la re-
alizzazione della nuova 

biblioteca, dagli spazi triplicati, nel 
cuore di Minerbio, al posto dell’edifi -
cio ex-coop, di cui abbiamo profi cua-
mente concluso il bando e la nuova 
circonvallazione di Minerbio, lungo 
l’asse di via Marconi, di cui abbiamo 
concluso tutti gli accordi per l’amplia-
mento.

Tutte opere realizzate nei tempi do-
vuti e senza oneri aggiuntivi, dimo-
strando così che quando si fa buona 
programmazione anche la pubblica 
amministrazione può mantenere le 
promesse fatte ai propri cittadini.

E in ultimo, menzione d’onore spet-

2009-2014: 5 anni al servizio di Minerbio, 
il nostro paese

tettoniche, la sicurezza stradale, la 

c’era? Ed ancora i 
due nuovi centri 

grazie alle virtù 
della concorrenza, 

ciare delle migliori 

sto. Quasi storico 

do con le società 



ta alla gestione dell’emergenza del 
terremoto del maggio 2012: quasi 
tutti gli edifi ci scolastici hanno avuto 
bisogno di lavori di riparazione dei 
danni e di miglioramento sismico, 
che sono stati eseguiti celermente 
ed effi  cacemente, aumentando così  
ulteriormente la sicurezza dei nostri 
ragazzi. Ma soprattutto vorrei ricor-

dare la ristrutturazione post-sisma 
del palazzo comunale. Lasciato per 
forza maggiore dopo la seconda scos-
sa non è però stato abbandonato ma 
affi  dato ad attenti lavori di ristruttu-
razione che, dopo 676 giorni di chiu-
sura, ce lo hanno restituito più bello e 
robusto di prima. Una dimostrazione 
di come sia possibile per la pubblica 
amministrazione gestire effi  cacemen-
te una situazione di crisi come quella 
del terremoto.

Dal punto di vista invece persona-
le, ricordo davvero con piacere tutti 
i momenti in cui mi avete sostenuto 
e manifestato il vostro aff etto, spro-
nando me e tutta l’Amministrazione 
a dare sempre il massimo. Fra tutti, 
ricordo con particolare aff etto tre mo-
menti: la presentazione del libro di 

Stefano Baldi “Sia fatta la tua volontà” 
nel 2009, che ci ha dato la possibilità 
di ricordare l’autore scomparso rifl et-
tendo sulle delicatissime tematiche, 
quasi autobiografi che, da lui tratta-
te, l’intitolazione della rotonda “Untà 
d’Italia” e via “Caduti di Nassiriya” nel 
2011, ovvero il momento più alto del-
la partecipazione del nostro Comune 
ai festeggiamenti per il 150° anniver-
sario della nostra Patria, ed il concerto 
di Natale della Banda di Minerbio del 
2013, in cui ho avuto il grande piacere 
di giocare a presentare alcuni brani di 
Giuseppe Verdi, in occasione dell’an-
niversario della sua nascita. Ringrazio 
quindi tutti i minerbiesi con cui ho 
condiviso questi, e gli altri momenti 
belli. Ma voglio ancor di più ringrazia-
re chi con le sue critiche mi ha, e ci ha, 
sempre spronato a far meglio.

Il prossimo 25 mag-
gio in concomitanza 
con le elezioni euro-
pee saremo chiama-
ti a scegliere il nuovo 
Sindaco di Minerbio. 
Assieme ai miei col-
laboratori, ho dato 
la disponibilità ad 
essere nuovamen-
te candidato per 
questo importante 
ruolo. Non ho però 
intenzione di fare 
proclami od appelli 
al voto. Nessuno di 
noi ha mai chiesto 
nulla per sé: siamo 

dei semplici cittadini che hanno mes-
so il loro tempo e le loro capacità a 
disposizione del proprio paese. 
Semplicemente, invece di fare vo-
lontariato con un’associazione so-
ciale o sportiva od in Parrocchia, 
abbiamo dato la disponibilità a 
ricoprire il ruolo di amministratori 
pubblici della comunità di cui fac-
ciamo parte. Se i nostri concittadi-
ni riterranno un bene per il nostro 
paese sceglierci una seconda vol-
ta siamo pronti a lavorare ancora 
con lo stesso metodo e, speriamo, 
con risultati altrettanto positivi.

Mi spiace solo sentire che altre 
liste o forze politiche avrebbero 
deciso di non presentarsi neppu-
re alle prossime elezioni perché 
“la danno persa in partenza”. Spe-
ro siano solo voci amplifi cate per-

ché, se così fosse, signifi cherebbe che 
qualcuno non ha ben compreso che il 
valore della democrazia è partecipare 
alla vita civile di una comunità por-
tando il proprio contributo di idee ed 
energie, a prescindere dall’eventuale 
aff ermazione elettorale. La vita civile 
va ben al di là di un risultato numerico, 
dimora in primo luogo nei contenuti e 
nella forza delle idee proposte. Auspi-
co quindi il confronto il più ampio e 
costruttivo possibile, ed aggiungo an-
che sereno, soprattutto pensando ad 
alcuni eccessi del passato.

L’ultimo pensiero lo vorrei dedicare 
a tre amici che non sono più con noi. 
Mi riferisco a Piero Guccini, Riccardo 
Evangelisti e Felicino Salis, tre con-
siglieri comunali che sono venuti a 
mancare in questi cinque anni. Que-
sti hanno avuto sovente idee diverse 
dalle mie, ma hanno sempre meritato 
il massimo rispetto per il loro impe-
gno e senso delle istituzioni, che do-
vrebbe essere d’esempio ad altri colo-
riti, quanto improvvisati, personaggi 
che invece hanno dato l’impressione 
di usare le istituzioni comunali più 
come tribunetta per ottenere visibili-
tà mediatica che come occasione per 
lavorare per Minerbio.

Concludiamo questi cinque anni con 
la soddisfazione di averli spesi al rea-
le servizio dei nostri concittadini per 
lasciare una Minerbio più unita e mi-
gliore di quella che abbiamo trovato.
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Investimenti nelle infrastrutture pubbliche ...
… è la “cura” dell’Amministrazione sui beni dei cittadini di Minerbio. Garantire infrastrutture pubbliche più 

sicure, energeticamente effi  cienti e maggiormente fruibili signifi ca contribuire al pregio delle diverse sfere 

di azione di un’amministrazione: scuola, assistenza sanitaria e sociale, educazione, cultura, viabilità, sport 

e tempo libero in generale; tutti settori di indubbia importanza per la comunità che richiedono pertanto 

le migliori rispettive infrastrutture per lo studio, la cura, la conoscenza, la pratica sportiva, il tempo libero 

e la mobilità. L’attenzione che abbiamo pertanto inteso dare alla manutenzione dei beni pubblici è quindi 

conseguente, si tratta per l’appunto di un’assidua attività tecnico – amministrativa fi nalizzata a gestire le 

ordinarie problematiche che si verifi cano sul patrimonio del Comune.

Attenzione quasi maniacale è stata indirizzata a rimuovere, in occasione di ogni intervento, tutte le barriere 

architettoniche possibile per garantire una Mineebio più vivibile per tutti.

Una nuova casa per la 
memoria dei minerbiesi
“Per sapere dove andare occorre conoscere da 
dove si viene”; così convinta, l’Amministrazione 
ha inteso realizzare un nuovo archivio comunale 
per la conservazione della memoria documen-
tale di ieri e di oggi della comunità minerbiese, 
dove a tale proposito è possibile, grazie alla libe-
ra consultazione dei tempi che furono, reinter-
pretarli a benefi cio delle scelte del futuro.
Il nuovo archivio è sorto in via 8 marzo nell’am-
bito di un più ampio intervento di riqualifi ca-
zione della zona ex – Del Monte posto a carico 
della stessa proprietà. Da qualche settimana, 
completate le operazioni di catalogazione, si 
possono trovare i registri riguardanti le nascite, 
le morti, i fl ussi migratori e tanto altro materiale 

; insomma la storia di tanti minerbiesi.

Riqualifi cazione 
urbana = socialità
Tra le prime opere pubbliche eseguite 

dall’Amministrazione spicca la riqualifi ca-

re del viale di via Garibaldi, trasformato in 

un vero proprio “salotto del paese”, dove 

i minerbiesi possono ritrovarsi e fare co-

munità.

Il viale del paese ha così un nuovo aspet-

to: una pavimentazione adatta al con-

testo, le storiche panchine restaurate, 

inoltre, con l’occasione è stato realizzato 

il primo dei tanti passaggi pedonali a 

quota marciapiede oltre all’abbattimen-

to di alcune barriere architettoniche. La 

nuova illuminazione contro l’inquina-

mento luminoso ha infi ne completato 

l’intervento di riqualifi cazione.

“Per sapere dove andare occorre conoscere da 

ha inteso realizzare un nuovo archivio comunale 
per la conservazione della memoria documen-
tale di ieri e di oggi della comunità minerbiese, 

ra consultazione dei tempi che furono, reinter-

zione della zona ex – Del Monte posto a carico 
della stessa proprietà. Da qualche settimana, 
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Le Opere pubbliche

Attenzione!!! 
Prima pedoni e biciclette
Nuovi marciapiedi, isole spartitraffi  co, dossi rallentatori, 
illuminazione degli attraversamenti perdonali, tutti in-
terventi con l’unica fi nalità di incrementare la sicurezza 
degli utente più deboli della strada: pedoni e biciclette. 
L’Amministrazione è infatti fortemente convinta della 
necessità di riconsegnare la viabilità urbana alle perso-
ne, per una salubre passeggiata o un giro in bici, realiz-
zando tutte le opere a tal fi ne necessarie. Di particola-
re importanza, per la loro effi  cacia a tutela dei pedoni, 
soprattutto più piccoli, l’isola spartitraffi  co realizzata in 
corrispondenza dell’attraversamento pedonale della 
scuola elementare di Minerbio e i dossi dissuasori anti-

stanti la scuola media.

corrispondenza dell’attraversamento pedonale della 

Garanzie nei servizi cimiteriali
Si nasce, cresce, invecchia e quando… come si dice: “si 
passa a miglior vita”, è il Comune che deve garantire i 
necessari spazi all’interno dei propri sepolcri. Anche tale 
intento è stato conseguito con successo mediante l’am-
pliamento del cimitero in via Palio a Minerbio. Si tratta 
di un’opera innalzata all’interno dell’esistente area cimi-
teriale per la realizzazione di 225 nuovi loculi, una parte 
dei quali sono stati posti in prevendita, allo scopo di ri-
spondere alle esegenze manifestate da alcuni cittadini, 
per attendere con serenità l’ultimo dei loro giorni.

Massima attenzione per 
l’edilizia scolastica
L’attività manutentiva è continua, ma per l’edi-
lizia scolastica è proprio instancabile: gli inter-
venti eseguiti ogni settimana si attestano sem-
pre intorno alla decina. Durante l’estate trovano 
inoltre attuazione i lavori che interferirebbero 
con l’attività scolastica, come il rifacimento del-
la gradinata  circostante la mensa della scuola 
elementare di Minerbio o la tinteggiatura della 
scuola materna, sempre a Minerbio, dove ogni 
sezione è stata colorata con una tonalità diver-
sa, particolare che riveste una importante va-
lenza educativa per i piccoli iscritti.

venti eseguiti ogni settimana si attestano sem-
pre intorno alla decina. Durante l’estate trovano 

con l’attività scolastica, come il rifacimento del-

elementare di Minerbio o la tinteggiatura della 

sezione è stata colorata con una tonalità diver-
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I tanti volti della cultura
La cultura per noi è stata una lente di ingrandimento sul territorio e l’abbiamo posta alla base di tutte le 

nostre decisioni al fi ne di rendere migliore la vita di tutti i cittadini.

Abbiamo cercato di consolidare i progetti più rilevanti del nostro Comune, portare a Minerbio le iniziative 

più belle organizzate in provincia, valorizzare la storia locale, le competenze dei nostri concittadini, il pae-

saggio, i prodotti e i beni artistici. Promuovere eventi e attività che coinvolgessero le associazioni, i cittadini, 

le scuole e che fossero anche di stimolo per l’economia locale.

In quest’ottica abbiamo investito sul futuro dei nostri fi gli portando al centro del paese i simboli lo rappre-

sentano come Palazzo Minerva, il nuovo archivio Comunale, la biblioteca, il Palazzo Comunale nella sua nuo-

va veste.

Volta la carta
Grande successo di pubblico hanno avuto le nostre stagioni teatra-
li! La nostra gestione, spendendo meno che in passato, è riuscita ad 
ospitare artisti nazionali ed internazionali, dando nel contempo la 
massima rilevanza alle associazioni del territorio.
Tutti i generi sono stati rappresentati sul palco di palazzo Minerva: 
prosa classica e moderna, musica jazz, 
classica e contempora-
nea, dialettale, teatro 
per ragazzi; non sono poi 
mancati gli spettacoli di 

solidarietà in favore di associazioni locali e non (Ageop, Africa Milk 
Project, Istituto Ramazzini ecc.) 
Il considerevole aumento di pubblico ad ogni iniziativa, ha sotto-
lineato quanto forte sia stato il ruolo sociale della cultura che ha 
giustifi cato, anche solo per questo, il nostro impegno.

Cambio di stagione
La cultura non è andata in vacanza e con “Cambio di stagione” 

abbiamo organizzato iniziative nelle piazze di Minerbio e Cà dé 

Fabbri (serate danzanti, Minerbio Sound, circo, coro gospel, Miss 

Italia, libri sotto le stelle, proiezioni fotografi che); ma ciò che ha 

caratterizzato maggior-

mente l’estate minerbiese 

è stata la Rassegna di Fia-

be nelle Aie. Siamo stati 

ospitati con generosità 

nelle aziende agricole e nelle 

case private per ascoltare la narrazione di racconti fi abeschi e l’entu-

siasmo dei bambini e di chi li accompagnava è stato proporzionale 

al numero delle presenze che sono arrivate oltre 250. 

Grande successo di pubblico hanno avuto le nostre stagioni teatra-

ospitare artisti nazionali ed internazionali, dando nel contempo la 

Tutti i generi sono stati rappresentati sul palco di palazzo Minerva: 

classica e contempora-
prosa classica e moderna, musica jazz, 

abbiamo organizzato iniziative nelle piazze di Minerbio e Cà dé 
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 La Cultura

Noi e le associazioni
Molte delle iniziative programmate non sarebbero state pos-
sibili senza l’aiuto  delle persone che, a titolo gratuito, si met-
tono a disposizione di tutti  e che creano quel tessuto sociale 
fatto di capitale umano, indispensabile per la crescita e la co-

esione di ogni società. 
Grazie a loro è stato 
possibile organizzare 
eventi come: dolce-
fi era, festa medioeva-
le, festa dello sport, 
festa di Primavera, 
sagra settembrina, il 
carnevale, Volontas-
sociate, ecc…

sagra settembrina, il 

Oltre il terriorio
In questi anni tante sono state le occasioni di incontro e gli eventi orga-

nizzati dall’amministrazione: il conferimento della cittadinanza onoraria 

a Pupi Avati, la celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’I-

talia, la rassegna di danza, Doc 

in Tour, Biografi lm Festival, Bo-

logna Jazz Festival, Organi Anti-

chi, Arte Fiera District. Abbiamo 

visitato insieme le mostre più 

importanti a Ferrara, Treviso e 

Milano e abbiamo assistito agli 

spettacoli migliori del Teatro Duse.

Biblioteca in centro
L’importanza della biblioteca come centro di aggregazione primaria è confermata dall’affl  uenza costante dei 
cittadini, che vedono in quel luogo non solo la possibilità di scegliere un libro ma anche l’opportunità di un 
confronto continuo con gli altri utenti e soprattutto con gli operatori. 
Recentemente è stato raggiunto un accordo con un importante imprenditore locale per riqualifi care l’ex Coop 
ricavando spazi commerciali e, soprattutto una nuova biblioteca comunale. La cultura sarà così collocata non 
solo al centro dei nostri pensieri ma anche al centro dei nostro paese.

a Pupi Avati, la celebrazione dei 150 anni dell’Unità d’I-

talia, la rassegna di danza, Doc 

fatto di capitale umano, indispensabile per la crescita e la co-

Foto: Arch. Lelli
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La tutela dell’ambiente 
Le risorse del nostro territorio non sono infi nite: suolo, acqua, aria … dobbiamo tutelarle per lasciare ai nostri fi gli una 
Minerbio come l’abbiamo trovata, anzi un po’ migliore. E’ stata una delle principali preoccupazioni nel nostro lavoro 
quotidiano in questi 5 anni.

Davvero tante le iniziative messe in campo, partendo dalla lotta senza quartiere all’eternit, fi no alla riqualifi cazione 
energetica di tanti edifi ci comunali per contenere i consumi, passando per l’adozione del sistema di raccolta diff eren-
ziata più effi  ciente e meno costoso di tutta la provincia di Bologna.

Quest’ultimo ci ha permesso di balzare in un solo anno dal 20% di raccolta diff erenziata al 55%, rispettando le esigen-
ze ed abitudini dei cittadini, ma soprattutto è il sistema meno costoso di tutta la provincia di Bologna che ha permes-
so a Minerbio dapprima di non aumentare la TARSU (la tassa sul rusco) ed ora anche di diminuirla.

Organico

Carta e cartone

Vetro e alluminio

Plastica

Indiff erenziato

Altro (stazione ecologica)

% Diff erenziata
rifi uti conferiti tramite 

raccolta stradale e porta a 

porta, avviati al recupero 

e al riciclaggio.
(dato medio annuale)

2010

2011

2012

2013

Tipologia di 
rifi uti 

prodotti 
nel comune di 

Minerbio in dopo 

l’introduzione del 

nuovo sistema di 

gestione

Il nuovo sistema di 
gestione dei rifi uti urbani
Un sistema progettato dall’amministrazione e condiviso con 

i cittadini. Costruito su Minerbio e per Minerbio sulla base di 

reali esigenze e senza stravolgere gli usi e le abitudini

Incremento delle percentuali di rifi uti 

inviati al riciclaggio

Informazione e comunicazione.

Più di 20 incontri con la cittadinanza

Installazione di 96 “Isole ecologiche di base”

per in conferimento delle utenze domestiche

Introduzione della raccolta porta a porta 

nella zona industriale

Raccolta dei rifi uti  organici con consegna di 

4.000 pattumelle e sacchetti 

Consegna di 4.000 ecoborse e

manuali per la raccolta diff erenziata

Potenziamento della stazione ecologica

attrezzata (+ 1 giorno)

Monitoraggio nel continuo dei risultati

ed ottimizzazione del sistema

Introduzione di nuovi servizi e conse-

guente aumento delle % di diff eren-

ziazione dei rifi uti SENZA AUMENTI DI 

COSTO DEL SERVIZIO per i cittadini

www.minerbiosidiff erenzia.it

51,2
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Le politiche Ambientali 
Via l’eternit dalle nostre teste
L’eternit è un materiale che fi no agli anni ’80 fu largamente usato 

in edilizia; la sua pericolosità è dovuta alla presenza di fi bre di 

amianto che, in caso di deterioramento, si possono liberare 

nell’aria ed essere respirate causando gravi patologie.

Per questo, per tutelare la salute dei nostri concittadini, abbia-

mo intrapreso una lotta serrata contro l’eternit. Siamo riusciti a 

non avere più neanche un solo cm quadrato di questo perico-

loso materiale sulle proprietà comunali. Abbiamo promosso 

diversi accordi urbanistici con privati per rimuoverlo e, se 

possibile, sostituirlo con pannelli fotovoltaici. Inoltre abbiamo 

tenuto alta la vigilanza in tutti i casi in cui eternit su edifi ci pri-

vati fosse in cattivo stato di conservazione e fosse necessario 

rimuoverlo o bonifi carlo

Il patto dei sindaci per l’ambiente
La comunità europea ha lanciato il progetto 20-20-20 che prevede di 

raggiungere entro il 2020 il triplice obiettivo di produrre il 20% di ener-

gia da fonti rinnovabili, di migliorare del 20% l’effi  cienza energetica e di 

ridurre del 20% l’emissione di gas serra.

Per raggiungere questi obiettivi è stata chiesta la partecipazione degli 

enti locali ed in particolare dei comuni, attraverso il cosiddetto “patto 

dei sindaci”. Il nostro Comune ha ovviamente aderito con entusiasmo 

a ques’obiettivo redigendo, assieme ai comuni di Terre di Pianura il 

PAES – Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile. Questo importante 

documento, dopo aver attentamente monitorato la situazione attua-

le delle emissioni, individua le azioni da intraprendere per diminuire 

del 30% le emissioni di anidride carbonica. Una bella soddisfazione è stata constatare che 

molte di queste azioni erano già state intraprese spontaneamente dalla nostra Amministrazione.

Diminuire i consumi energetici: 
iniziamo dagli edifi ci comunali!
Una delle maggiori fonti di consumo energetico nel nostro paese è dato dal riscaldamento 

degli edifi ci: per diminuire le emissioni di consumi nell’atmosfera è necessario riqualifi carli 

energeticamente, cioè migliorare l’isolamento di muri ed infi ssi. Pensiamo che la pubblica 

amministrazione debba fare da traino dando il buon esempio. Per questo abbiamo costru-

ito la scuola pubblica con le migliori prestazioni di bioedilizia di tutta l’Emilia-Romagna, 

ovvero la materna di Cà dè Fabbri, ed abbiamo riqualifi cato la casa protetta, sostituendo-

ne gli infi ssi, e la casa popolare di via Di Vittorio.

PAES - Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile 
Riepilogo dei risultati

% di riduzione delle emissioni di CO2

target da raggiungere

riduzione già conseguita al 2012

riduzione al 2020 
con applicazione del PAES

energie rinnovabili

edifi ci

territorio e comunicazione

pianifi cazione

trasporti

% di riduzione di emissioni 

di CO2 per macrocategorie 
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Scuola e servizi sociali
I servizi sociali e scolastici sono da sempre una colonna portante della nostra comunità. In questi anni ab-

biamo assistito da un lato, a causa della crisi economica, ad un aumento della domanda di servizi, in parti-

colare dai nostri concittadini più deboli, dall’altro ad un continuo taglio di risorse perpetrato dal legislatore 

nazionale. La nostra azione si è caratterizzata per avere mantenuto i servizi in essere ed in alcuni casi anche 

potenziati. Determinante è stata la collaborazione con le associazioni del territorio e con privati aventi fi nali-

tà etiche.

Scuola nuova a Cà dé Fabbri
Il 17 settembre 2011 è stata inaugurata e intitolata ad Alberto Man-
zi, il compianto maestro di “non è mai troppo tardi”, la scuola mater-
na di Cà dé Fabbri; un edifi cio che rappresenta un piccolo gioiello 
dell’edilizia scolastica, infatti è stato giudicato dagli uffi  ci regionali 
come la scuola dalle prestazioni di bio-edilizia più avanzate di tut-
ta l’Emilia-Romagna. Un investimento da 2.400.000 Euro realizza-
to con le tecnologie più 
avanzate, basti pensare 
che al suo interno non 
giunge nessun tubo del 
gas in quanto il riscalda-

mento è garantito da 6 pompe geotermiche e dai pannelli solari sul 
tetto. Il progetto è stato studiato per garantire il massimo comfort 
abitativo agli alunni ed al personale scolastico. L’intervento ha an-
che consentito di riqualifi care il quartiere in cui è situata la scuola, 
dal nuovo parcheggio pubblico ai passaggi pedonali, sino alla pista 
ciclabile.

Contribuiamo alla crescita e 
formazione dei nostri ragazzi
Crediamo nel merito anche nel mondo della scuola per aiuta-

re i nostri ragazzi a dare il massimo, per questo abbiamo isti-

tuito una borsa di studio che premi i migliori alunni di Miner-

bio. Ogni anno abbiamo distribuito ai nostri ragazzi una copia 

della Costituzione italiana, per stimolarne il senso civico e di 

partecipazione alla vita pubblica. Tante altre iniziative sono 

state organiz-

zate in colla-

borazione con 

la scuola, dai progetti di educazione alimentare a quelli di 

promozione della lettura, sino a quelli di sensibilizzazione 

ai temi della legalità e della lotta alla mafi a con l’obiettivo 

di incoraggiare la cittadinanza attiva degli studenti. Il POF 

- Piano dell’Off erta Formativa delle scuole di Minerbio è 

riconosciuto come uno dei migliori della provincia, anche 

grazie al contributo economico comunale.

ta l’Emilia-Romagna. Un investimento da 2.400.000 Euro realizza-
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Le politiche sociali e la scuola
Un aiuto al Sacro Cuore per 
dare la possibilità alle famiglie 
di scegliere
Abbiamo riconosciuto alla Scuola paritaria Sacro Cuore un va-

lore educativo che si confi gura anche come un’opportunità di 

scelta in più per i nostri cittadini fi rmando una convenzione 

quinquennale che gli ha garantito un contributo annuo di € 

33.000 in cambio di un progetto organizzativo e pedagogico 

condiviso. 

I servizi sociali … al servizio delle famiglie
In questi anni si è consolidata la rete dei servizi sociali comunali e la si è protetta dai continui tagli e riduzioni 
di risorse. Assistenza domiciliare, asilo nido, sostegno ai disabili, pre e post scuola, mensa, trasporto scolasti-
co, sono i principali servizi che il comune di Minerbio eroga ai 
propri cittadini a tariff a fortemente inferiore a quello che è il 
loro costo, per renderli accessibili a tutti.
In particolare si è intensifi cata la collaborazione con diverse 
realtà del territorio che si caratterizzano per lo loro natura 
associativa, come Auser od i centri sociali, oppure per la loro 
fi nalità fortemente etica, come ad esempio il Centro Diurno 
Minerbio o la coop L’Orto. 
Sono numerosi i nuclei famigliari ed i cittadini che sono stati 
aiutati in questo periodo di crisi: sono state attivate borse lavo-
ro e percorsi di re-inserimento professionale, sono stati istitu-
iti buoni da spendere nei negozi alimentari, sono stati erogati 
contributi per l’affi  tto.
Si è proseguita l’esperienza degli sportelli informativi a sostegno delle situazioni di bisogno, come lo sportello 
UDI per le donne maltrattate, il punto migranti, lo sportello dei consumatori.
Sul fronte delle politiche abitative si è riqualifi cato energeticamente l’alloggio popolare di via Di Vittorio, si 
è reso più effi  ciente e fl essibile il meccanismo di assegnazione e recentemente si è acquisito al patrimonio 
comunale un edifi cio abusivo realizzato a Capo d’argine decidendo di trasformarlo in alloggi popolari che 

saranno presto a disposizione dei più bisognosi. 

di risorse. Assistenza domiciliare, asilo nido, sostegno ai disabili, pre e post scuola, mensa, trasporto scolasti-

comunale un edifi cio abusivo realizzato a Capo d’argine decidendo di trasformarlo in alloggi popolari che 



12

Un’urbanistica al servizio del territorio
Tutela di ambiente e territorio, contenimento del consumo del suolo, salvaguardia delle peculiarità storiche, parteci-
pazione dei privati alla realizzazione delle opere necessarie: queste sono state le linee guida della nostra urbanistica.

Abbiamo raggiunto numerosi accordi con i privati affi  nché questi realizzassero, come condizioni di sostenibilità dei 
rispettivi interventi, alcune delle opere pubbliche necessarie per la nostra comunità. E così, senza oneri né per la casse 
comunali, né per quelle dei cittadini, sono state realizzate la pista ciclabile che porta al cimitero di Cà dè Fabbri, il par-
cheggio di piazza Baroni, l’illuminazione della pista Minerbio-Tintoria, la sede di protezione civile e comitato carneva-
le, i giochi della scuola materna di Cà dè fabbri ed altri ancora.

Abbiamo dedicato un’attenzione scrupolosa perché gli interventi urbanistici fossero solo quelli strettamente necessari 
ai bisogni della comunità, scartando ogni ipotesi di possibile speculazione edilizia, al fi ne di limitare la minimo indi-
spensabile il consumo del suolo.

Abbiamo lavorato per tutelare al meglio sia l’ambiente che la salute dei nostri concittadini, ad esempio avviando i 
lavori della nuova tangenziale di Minerbio, perché il traffi  co non sia più sotto il nostro naso.

Favorire la mobilità  ciclabile
La pista ciclabile Minerbio-Tintoria è lunga 2 Km ed è costata oltre 

700.000 euro, dei quali però 

neanche uno è stato pagato 

dai cittadini minerbiesi. Il suo 

fi nanziamento è stato possi-

bile grazie all’alienazione di 

aree edifi cabili ad aziende 

produttive del territorio per 

la loro espansione. Grazie 

ad un accordo urbanistico 

con la proprietà Sgargi, è 

stato poi possibile illumi-

narla senza oneri per le 

casse comunali.

Una circonvallazione per 
il nostro paese.
L’obiettivo principale delle politiche urbanistiche 

è stato creare le condizioni affi  nché Minerbio 

potesse fi nalmente avere una circonvallazione 

che consenta di spostare traffi  co dal suo centro 

storico. Abbiamo individuato la nuova tangenziale 

nell’allargamento di via Marconi e nel suo prose-

guimento oltre via Canaletto sino alla provinciale 

San Donato.

Innanzitutto abbiamo realizzato la nuova rotonda 

fra via Marconi e via Canaletto; dopodiché ab-

biamo raggiunto quattro accordi urbanistici che 

hanno posto a carico di diversi soggetti (Stogit, 

Tugnoli, Herambiente, Ecored) la realizzazione di 

diverse porzioni della circonvallazione. Proprio in questi giorni è 

stata conclusa la procedura di esproprio per l’allargamento di via Marconi.
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Le politiche urbanistiche
“Presa in carico” dei comparti
Prendere in carico un comparto urbanistico signifi ca far acqui-

sire al comune le opere di urbanizzazione (strade, fogne, verde, 

ecc…) una volta verifi cato che queste siano state realizzate 

correttamente, ed evitare così che i cittadini debbano sobbar-

carsi i costi di manutenzione. Ci siamo impegnati per prendere 

in carico sia comparti di nuova realizzazione (via Casaroli, via 

Fosse, ex comparti Zagnoni), come anche comparti che da anni 

attendevano risolvendo effi  cacemente i problemi che via via si 

presentavano (come il comparto Conserve, nella foto, o quella 

produttivo di via Mattei)

Più verde: 
più qualità della vita
Particolare attenzione è stata dedicata alla realizzazione di 

fasce boscate. Tutti gli interventi degli ultimi anni sono stati 

accompagnati dal contestuale obbligo a carico dei privati di 

piantumare a verde, con essenze autoctonee della pianura 

bolognese, ampie aree verdi. Ad esempio, allo zuccherifi cio, 

quale compensazione per il nuovo piazzale di conferimento 

delle bietole, è stato chiesto di realizzare e cedere gratuita-

mente al comune un boschetto di oltre due ettari. E’ stato 

anche raggiunto un accordo con Snam e Stogit perché 

queste circondino gli impianti di trattamento del gas con 

fi lari alberati, per meglio tutelare l’ambiente e mascherarli 

visivamente.

Un paese più bello per una vita 
più bella
Abbiamo prestato molta attenzione alla qualità, anche estetica, degli 

interventi che abbiamo realizzato. Pensiamo che non basti realizzare un 

‘opera pubblica, ma sia anche 

necessario preoccuparsi che 

sia bella e curata nei dettagli. 

La scelta delle piante, i ma-

teriali utilizzati, i colori, tutto 

concorre ad avere una Miner-

bio più bella. Ne sono esem-

pio, fra i tanti la pista ciclabile 

che conduce al cimitero di Cà dè Fabbri, od il ponte sulla pista ciclabile 

Minerbio-Tintoria. Un altro esem-

pio di cura degli spazi pubblici 

è il servizio di wi-fi  gratuito che 

abbiamo attivato in via Garibal-

di a Minerbio (e che presto sarà 

ampliato all’area mercato) e quello 

nell’area sportiva di Cà dè Fabbri 

presso Il Bullone 
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Sport a Minerbio
Stare insieme, mantenersi in salute, divertirsi, crescere in un ambiente sano ed istruttivo: tutto questo è fare 
sport a Minerbio.

Grazie all’aiuto preziosissimo della associazioni di volontariato, il nostro paese presenta un’ampia off erta 
sportiva che la nostra Amministrazione si è sempre impegnata a promuovere.

Le squadre e gli atleti minerbiesi ci hanno resi orgogliosi con i loro splendidi risultati, non solo in campo agoni-
stico, ma anche in quello del fair play, e quest’ultimo è quello che inorgoglisce maggiormente il nostro paese.

Ci siamo impegnati per potenziare gli impianti in cui quotidianamente i nostri ragazzi ed atleti fanno sport: 
palestra suole medie e relativo spogliatoio, ampliamento campo baseball, spogliatoio di Cà dè Fabbri sono 
alcuni degli esempi degli interventi di questi cinque anni.

Una palestra da “classe A”
La palestra delle scuole medie è usata la mattina dai nostri 

alunni ed il pomeriggio dalle associazioni sportive. Convinti 

che i nostri atleti meritino il meglio le abbiamo dato una bella 

ristrutturazione, dotandola di parquet, di una tribunetta per il 

pubblico e sistemandone gli spogliatoi vecchi. Sono in corso 

i lavori per la costruzione dei nuovi spogliatoi a servizio di 

palestra e pallone sportivo in classe energetica A, per pesare 

il meno possibile sull’ambiente, anche grazie all’indennizzo 

ambientale che abbiamo ottenuto da Snam e Stogit. 

Presso la palestra sono stati ricavati anche gli spazi per svol-

gere arti orientali e marziali.

Cinque fossi ... da saltare
Nati da poco più di un anno ma già attivissimi, non solo atleti-

camente ma anche organizzativamente. I Sssioni sono il gruppo 

podistico di Minerbio che a novembre 2013 ha organizzato 

la prima edizione della 5 fossi, corsa podistica su diverse lun-

ghezze che passa a fi anco dei principali edifi ci storici del nostro 

territorio, che ha portato a Minerbio oltre 2000 atleti. 

Le iniziative sportive organizzate in questi 5 anni sono state 

numerosissime: dalle biciclettate, alle corse podistiche e tornei 

vari.
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Lo sport
Pannelli fotovoltaici 
al posto dell’eternit
Sono decine e decine i ragazzi che ogni giorno frequenta-
no gli spogliatoi di Cà dè Fabbri. Uno dei motivi di maggior 
preoccupazione per la nostra Amministrazione era la pre-
senza di eternit sopra il tetto di questi spogliatoi.
In collaborazione con Granamica abbiamo deciso, sfrut-
tando gli appositi contributi, di ristrutturare interamente 
il coperto ed installare pannelli fotovoltaici. E così, mentre 
prima sopra la testa dei nostri ragazzi si trovava il perico-
loso materiale, adesso fa bella mostra un impianto che 
produce energia verde. Sullo spogliatoio è collocato un 
pannello aggiornato in tempo reale che indica quanta 
anidride carbonica viene risparmiata ogni giorno.

Il volontariato: colonna 
dello sport minerbiese
A Minerbio si possono praticare baseball, calcio, beach ten-

nis, podismo, tennis, calcio a 5, basket, ginnastica artistica, 

pallavolo, arti marziali, yoga, equitazione, pesca sportiva, 

automobilismo e motociclismo sportivi storici.

La ricca off erta che si trova a Minerbio è in primo merito 

dei tanti volontari che dedicano il loro tempo libero ai 

nostri atleti, giovani e meno giovani.

A testimonianza di questo impegno almeno ogni anno un 

volontario minerbiese ha ricevuto il prestigioso premio 

“Una vita per lo sport” del CONI, vale a dire Gigi Cocchi, 

Teresa “Merkel” Tugnoli, Mario Steccanella, Giovanni Man-

drioli.

E’ bello partecipare… ma vincere però…
Sono stati ottenuti traguardi importanti ed a volte insperati. Nel 2010 il 

B.C.M. ha vinto il proprio campionato raggiungendo la tanta attesa “SERIE 

B” e, anche per merito dell’ampliamento dell’impianto di via Don Zambo-

ni, da allora la squadra si sta cimentando in questa importante categoria.

Nel 2013 il calcio ha ri-

spolverato gli antichi fa-

sti, GRANAMICA è stata 

promossa nel campiona-

to “PROMOZIONE”.

A livello di sport indi-

viduali ottimi i risultati 

delle nostre atlete della 

ginnastica artistica di 

ATHENA e dei nostri atleti nel Judo di A.MI.CA arti orientali che hanno 

raggiunto vittorie anche a livello nazionale.
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Il terremoto 
Più forti del terremoto
Il 20 ed il 29 maggio del 2012 la terra sotto Minerbio ha tremato. La seconda scossa in particolare ha danneg-
giato gran parte degli edifi ci scolastici, la Chiesa, 56 edifi ci privati ed il palazzo comunale. Ovviamente, a diff e-
renza di tutte le altre iniziative di questa Amministrazione, la gestione del terremoto non era prevista né pro-

grammata. Ma subito dopo il terremoto ci siamo rimboccati 
le maniche e siamo partiti con i cantieri della ricostruzione. 
I due asili nido, la scuola materna del capoluogo, la scuola 
media sono stati gestiti a tempo di record e per settembre 
erano regolarmente aperte. La scuola elementare di Cà dè 
Fabbri, vista l’entità dei lavori, ha richiesto tempi più lunghi 
ed ha riaperto a febbraio dell’anno 2013 secondo i program-
mi. Ma il risultato più signifi cativo è stato quello della ristrut-
turazione del Palazzo comunale: lavori da 1.900.000 di Euro, 
eseguiti grazie al contributo regionale, terminati addirittura 
in anticipo e che hanno restituito al nostro paese la casa dei 
cittadini. Il 7 aprile 2014 ha così potuto riaprire la “casa dei 
cittadini”.

Una nuova sede per i nostri 
“protettori”
Sabato 5 aprile 2014 abbiamo inaugurato la nuova sede 
operativa della Protezione civile Minerva, l’associazione 
di volontariato del nostro paese. I locali sono stati messi 
a disposizione dall’Amministrazione comunale che li ave-
va ottenuti a sua volta grazie ad un accordo urbanistico. 
L’associazione è nata quattro anni fa ma è subito cre-
sciuta vertiginosamente svolgendo diversi servizi sia in 
occasione di emergenze, quali il terremoto o le nevicate, 
sia quotidianamente, quali garantire la sicurezza degli 
attra-

versamenti stradali degli alunni. Abbiamo ritenuto dovero-
so lavorare perché quest’importante realtà di volontariato, 
oltre alla sede amministrativa a fi anco del palazzo comuna-
le, ne avesse una per ospitare i propri mezzi. La stessa sede 
viene utilizzata anche dal comitato carnevale.

Protezione civile

renza di tutte le altre iniziative di questa Amministrazione, la gestione del terremoto non era prevista né pro-

le maniche e siamo partiti con i cantieri della ricostruzione. 

media sono stati gestiti a tempo di record e per settembre 

mi. Ma il risultato più signifi cativo è stato quello della ristrut-
turazione del Palazzo comunale: lavori da 1.900.000 di Euro, 
eseguiti grazie al contributo regionale, terminati addirittura 

cittadini. Il 7 aprile 2014 ha così potuto riaprire la “casa dei 
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Le attività produttive
Realizzati due centri 
commerciali a Minerbio
Uno dei problemi tradizionalmente più sentiti dalla nostra co-

munità è stata la scarsità di off erta commerciale, in particola-

re le ridotte dimensioni dell’ex punto vendita della Coop Reno. 

Quest’Amministrazione ha allora deciso di sfruttare la leva della 

concorrenza, ovvero dare la possibilità ad un nuovo centro com-

merciale di insediarsi 

sul nostro territorio, 

affi  nchè Coop Reno 

fosse fi nalmente sti-

molata ad investire su Minerbio. I risultati non 

si sono fatti attendere: oggi Minerbio è dotata di ben due cen-

tri commerciali che permettono ai minerbiesi di scegliere ogni 

giorno il punto migliore dove andare a fare la spesa. La qualità 

del risultato la si può facilmente constatare: mentre fi no a qual-

che anno fa ci incontravamo fra minerbiesi in centri commercia- l i 

posti altrove, oggi incontriamo quotidianamente cittadini di al-

tri comuni fare la spesa a Minerbio.

Il comune: il migliore amico di chi vuole investire nel 
nostro paese
La pubblica amministrazione e la sua burocrazia vengono purtroppo spesso percepite come palla al piede 
dagli imprenditori. Non a Minerbio, dove gli uffi  ci comunali sono impegnati ad aiutare coloro che vogliono 
investire sul nostro territorio. L’Amministrazione comunale ha lavorato per essere il migliore amico di chi 

ha seri progetti industriali che creino occupazione e sviluppo nel 
rispetto del territorio. Ne sono un esempio i tempi record con cui 
abbiamo approvato il progetto del piazzale piatto dello zuccheri-
fi cio ed il suo piano di sviluppo, o l’assistenza fornita alla Renner 
che ha incrementato signifi cativamente i posti di lavoro ed ha 
anche assunto lavoratori di aziende in crisi.
Siamo poi stati vicini ai lavoratori che hanno perso il lavoro per 
scelte sbagliate delle proprietà e dirigenze.
Un bell’esempio di nuova attività produttiva che si coniuga con 
la qualità del nostro paese è stato il nuovo chiosco dei gelati nel 

parco  Don Puglisi di Cà de Fabbri.

Mercato contadino
La tutela della tradizione rurale e contadina del nostro paese è 

sempre stato al centro dell’attenzione dell’Amministrazione co-

munale. Non dobbiamo dimenticare che le nostre radici sono nel-

la terra. Per favorire il consumo a “chilometri zero” e la produzione 

agricola locale si è non solo proseguita l’esperienza del “Mercato 

fuori porta” ma si è lanciata l’esperienza del “Mercato contadino” 

dapprima ospitato nell’area del consorzio agrario e di recente nella 

piazza Dalla Chiesa. Siamo sempre stati vicini alle iniziative delle 

associazioni agricole per la tutela dei loro prodotti tipici.
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I giovani e il CCR
I giovani a Minerbio
Sono il 16% dei minerbiesi.  Può sembrare un dato poco signifi cativo ed irrilevante se rapportato al totale della po-
polazione di Minerbio, ma non è così! Questo dato rappresenta i ragazzi e  le ragazze, i giovani residenti a Minerbio, 
coloro che saranno gli adulti di domani e proprio per questo necessitano di tanta attenzione oggi. Attenzione che 
abbiamo prestato nel programmare le politiche giovanili per il nostro territorio e nel concretizzare, con azioni palesi, 
gli obiettivi che ci siamo posti al fi ne di riconoscere e considerare i giovani come un’inestimabile risorsa sulla quale 
investire oggi per raccogliere frutti nei prossimi anni. Ciò comporta un  impegno serio e responsabile dove ognuno è 
chiamato a fare la propria parte, possibilmente collaborando e coordinandosi insieme: la famiglia, la scuola, la comu-
nità e non da ultima l’Amministrazione Comunale. Durante il  mandato abbiamo messo in atto attività e realizzato 
progetti che favoriscano, nei ragazzi,  ideali, creatività, passione, in modo da  raff orzare in loro il senso di appartenen-
za alla comunità, la consapevolezza di essere cittadini considerati al pari degli adulti. Abbiamo spronato  il  naturale  
protagonismo e la benefi ca spontaneità, tipici delle giovani generazioni, coinvolgendo i ragazzi delle scuole nel CCR e 
dando voce e concretezza alle loro richieste e proposte. Abbiamo creato opportunità di incontro e di partecipazione 
mettendo a disposizione spazi comunali,  dove potersi esprimere e confrontarsi: il Bullone a Cà de’ Fabbri e lo Spazio 
Giovani a Minerbio. Siamo grati a  quanti hanno capito, e per fortuna sono tanti, che sostenere e sponsorizzare  inizia-
tive adeguate,  rivolte  ai giovani, non è uno spreco di risorse ed energie, ma, al contrario, un’azione consapevole  che 
colma bisogni e necessità immediate, perchè i giovani sono sì il futuro, ma sono sopratutto il presente!

Il CCR, palestra di democrazia
Il CCR - Consiglio Comunale dei Ragazzi è composto da 2 rappresentanti per ogni classe 4° e 5° elementare 

e delle tre classi medie. Il CCR si riunisce all’incirca ogni due mesi in seduta plenaria ed è articolato in quat-

tro commissioni di lavoro: scuola, ambiente, tempo libero e sport. In questi anni si è discusso di 

tanti argomenti che riguardano la vita dei più giovani e non solo, in 

particolare della mensa sco-

lastica, del miglioramento dei 

giardini scolastici, delle pro-

poste sportive a Minerbio e di 

raccolta diff erenziata. Le due 

iniziative più importanti sono 

sicuramente state la realizzazio-

ne del murales “muro dei diritti” 

nel centro sportivo del capoluo-

go, grazie anche la contributo 

economico di Emilbanca, e l’intitolazione del campo sportivo di via 

Fosse a Renato dall’Ara, presidente dell’ultimo scudetto del Bologna.

Nuovi spazi e aggregazione
In questi anni abbiamo lavorato mettere 

a disposizione spazi in cui fosse favorita 

l’aggregazione dei giovani. In primo luogo 

lo storico centro giovanile Il Bullone di Cà 

dè Fabbri, alla cui gestione hanno collabo-

rato diverse associazioni del territorio (Cà 

dè Fabbri in forma, Granamica, Un caval-

lo per amico). Più recentemente è stato 

individuato anche a Minerbio uno spazio 

apposito, vale a dire lo Spazio Giovani di 

via Roma 2.
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I gemellaggi
Hirrlingen ed Hajos: i nostri cugini d’Europa

In questi ultimi cinque anni è proseguito il rapporto con i nostri 

comuni gemelli di Hirrlingen in Germania ed Hajos in Ungheria. In 

particolare, oltre alle visite e scambi di cortesia, si è intensifi cato il 

programma degli scambi fra gli studenti di Minerbio ed Hirrlingen. 

La profi cua collaborazione tra i nostri Istituti scolastici si è evoluta, 

portando ad un numero sempre maggiore di studenti che hanno 

avuto modo di conoscere gli usi e i costumi di un paese diff erente. Il 

polo tedesco, infatti, si è fuso con quello del paese vicino, aumentan-

do il bacino di ragazzi e ha dato modo alla nostra scuola di estende-

re l’iniziativa a tutte le classi coinvolgendo gli studenti di un’intera 

annata. Grazie all’impegno del l’Istituto Comprensivo di Minerbio e 

dell’Associazione Scambi abbiamo avuto la possibilità di ospitare oltre 200 ragazzi in 5 anni, l’ultima tranche 

la incontreremo la prima settimana di Maggio. La ricetta vincente di questa iniziativa vede nell’associazio-

nismo un ingrediente essenziale, grazie alla fl orida realtà locale abbiamo avuto modo di far conoscere ai 

ragazzi tedeschi le eccellenze culturali minerbiesi, di intrattenerli con attività sportive e ricreative rendendo 

la loro permanenza non solo uno svago dalla routine ma anche una divertente opportunità di apprendere e 

far propria la diversità culturale. 

25 anni di amicizia
Il 19 ottobre 2013 abbiamo festeggiato ad Hirrlingen il venticinque-

simo anniversario del Patto di Amicizia che lega i nostri tre comuni. 

Il comune di Minerbio era naturalmente presente con una propria 

delegazione; in tale occasione il nostro Sindaco ha ricordato come 

dobbiamo essere tutti orgogliosi delle nostre radici nazionali, ma al 

contempo dobbiamo lavorare assieme per la nostra nuova patria eu-

ropea, e che proprio le iniziative come il nostro gemellaggio contri-

buiscano “dal basso” in tal senso. Il comune, assieme all’associazione 

Scambi, ha partecipato con successo a diversi bandi comunitari di 

fi nanziamento dei gemellaggi riuscendo così a rendere lo scambio 

dei nostri ragazzi un’attività a costo zero per le casse comunali.

I giovani minerbiesi costruiscono l’Europa
Non dimentichiamo che allo stesso modo anche i nostri ragazzi hanno potuto vivere immersi in un paese 

con costumi diversi, abituandosi a vivere il concetto di 

Europa che dagli anni 50 ha via via preso piede nella 

nostra vita e che ha l’ambizioso compito di diventare 

un’unica identità collettiva, superando le rivalità campa-

nilistiche da relegare alle sfi de sportive e trasformando il 

governo del continente in un’opportunità e non soltanto 

in una fucina di rigidità e austerità. I nostri ragazzi hanno 

conosciuto gli usi tedeschi, assaggiato cibi diversi e visto 

modi nuovi di gestire le imprese e il territorio. Sottolineo 

ad ultimo, ma non perché meno importante, il grande 

arricchimento che porta l’allargare le proprie amicizie 

anche a persone con usi diversi. La nascita dei legami, 

anche se non sempre si rivelano duraturi, pianta un seme fruttuoso che, anche a distanza di anni, fa vedere 

con occhi il mondo.
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IL NOSTRO OPERATO
Sul Prometeo scorso vi abbiamo scritto quale sia stato 
il metodo con cui abbiamo cercato di 
Amministrare Minerbio in que-
sti 5 anni: essere nel paese. Lo 
stare in mezzo alla gente, la 
nostra parola d’ordine. Ora 
una rapida carrellata di quel 
che concretamente si è fatto. 
SOCIALE, CULTURA & SPORT 
- L’attenzione al sociale non 
è mai venuta meno, cercan-
do sempre di dare le migliori 
soluzioni possibili ai bisogni delle 
persone, sia individuali, sia familiari, sia collettivi, 
dall’infanzia alla cosidetta terza età. Siamo stati suppor-
to all’Istituto Comprensivo, integrando l’attività didatti-
ca delle Scuole del nostro territorio. La gestione “diretta” 
di Palazzo Minerva, ha permesso di contenerne i costi, 
proponendo comunque un ricco cartellone teatrale. 
Tutti sapete che nel nostro programma avevamo previ-
sto di portare “fi sicamente” la cultura al centro del paese, 
trasferendo la biblioteca nei locali della ex Coop Reno: 
ci sarà da attendere ancora un po’. Il progetto troverà 
il proprio compimento durante il prossimo mandato. E 
riteniamo importante la collaborazione avuta con tutte 
le società sportive Minerbiesi, che svolgono anch’esse 
un’importante servizio sociale. OPERE & AMBIENTE - 
Strade comunali con rappezzi e buche ce ne sono, ma 
ci siamo dati da fare affi  nchè tutti gli anni fosse possi-
bile una “campagna di asfaltature”. Grande attenzione 
abbiamo sempre posto alla viabilità dolce: la pista cicla-
bile che congiunge Minerbio capoluogo alla frazione di 
Tintoria, la pedonale per il cimitero di Ca’ de’ Fabbri. Così 
come l’eliminazione delle barriere architettoniche, con-
sapevoli che si possa sempre migliorare. Come non ri-
cordare gli ottimi risultati del nuovo sistema di raccolta 
diff erenziata, che ha lasciato invariati tariff a (la più bassa 
della Provincia) e nostre abitudini (possiam portar fuori 
il rusco quando vogliamo). O la rimozione dell’eternit e 
la messa in opera di impianti fotovoltaici sugli edifi ci di 
proprietà comunale. Gli accordi con SNAM e STOGIT per 
le compensazioni ambientali dei loro impianti di stoc-
caggio e distribuzione, hanno reso possibili gli effi  cen-
tamenti energetici di spogliatoi e Casa Protetta. Oltre 
a parte dell’allargamento di Via Marconi ed all’allaccia-
mento di Via Fosse con Via Zena. TERREMOTO – Le ferite 
che ha prodotto, su numerose abitazioni private, così 
come sugli edifi ci simbolo di una comunità (CHIESA e 
MUNICIPIO), sono state a tempo di record risanate. SIA-
MO CONSAPEVOLI di quanto sia importante, ma forse 
sarebbe più opportuno defi nirla indispensabile, l’attivi-
tà delle numerose Associazioni di Volontariato presenti 
e radicate nel nostro paese e possiamo aff ermare senza 
tema di smentita che molto di tutto questo non sarebbe 
stato possibile senza di esse. Questo è un breve elenco, 
ognuno di noi può fare la classifi ca per importanza a se-
conda di come vive il paese, delle proprie necessità o 
passioni, desideri o bisogni. Noi speriamo solo di esser 
riusciti a dare le giuste risposte a chiunque si sia rivolto 
a noi e che, col poco o molto che abbiamo realizzato, 
Minerbio sia più bella di come 5 anni fa l’ abbiamo da voi 
ricevuta in affi  damento. Un grazie a tutti voi ed un salu-
to da Lorenzo, Roberta, Chiara, Davide, Riccardo, Fabri-
zio, Claudio, Nicola, Catia, Erika, Eura, Gianni, Nicholas e 
Libero - Gruppo Consiliare Centro Sinistra per Minerbio

MINERBIO MERITA DI FARE 
SEMPRE PASSI AVANTI
Con queste poche righe e nel poco spazio a disposizione 
delle minoranze ci rivolgiamo a tutti i 
cittadini, in particolare a chi ci ha 
dato fi ducia cinque anni fa nel 
2009. Un lungo periodo nel 
quale ci siamo seduti sui seg-
gi della minoranza con tanto 
entusiasmo nonostante tut-
to  ciò che è accaduto intorno 
a noi. Un sentito pensiero va a 
chi ha condiviso con noi serate 
intense in Consiglio Comunale 
e anche nella vita quotidiana del 
paese che ora sicuramente ci osserva-
no dal cielo. Prima Felicino Salis e dopo Riccardo Evange-
listi si sono distaccati da questo mondo, ma rimangono si-
curamente vivi nei cuori di tanti come noi che hanno avuto 
la fortuna di conoscerli. Il nostro mandato è giunto al ter-
mine tra tanti eventi e vissicitudini, che nel bene e nel male 
in qualche modo crediamo ci abbiano modellato e  fatto 
maturare. Oggi non vogliamo raccontare ciò che abbiamo 
cercato di fare, lavorando all’opposizione della Giunta Min-
ganti, semmai ci interroghiamo su cosa non abbiamo fatto. 
Ci soff ermiamo davvero a pensare cosa avremmo dovuto e 
potuto fare di più per svolgere al meglio ciò che 1413 elet-
tori di Minerbio e le sue frazioni desideravano, ponendo la 
loro fi ducia istituzionale in noi con il loro voto. Il nostro Sin-
daco ci ha proposto e noi abbiamo accettato, di utilizzare 
quest’ ultimo notiziario per dare alle minoranze modo di 
giudicare il lavoro della Sua amministrazione in questi cin-
que anni. Come già dichiarato pubblicamente, non siamo 
noi a dover giudicare ma tutta la popolazione di Minerbio. 
Solo i cittadini a nostro parere hanno il diritto di farlo, pro-
prio con il sacrosanto strumento del voto che ora sembra 
sempre più passare di moda. Solo in questo modo a nostro 
avviso il cittadino può giudicare e decidere in piena libertà 
chi si merita o non si merita una riconferma per altri cinque 
anni ai livelli istituzionali come nel nostro Comune. E’vero 
e istituzionalmente corretto riconoscere che Minerbio ha 
fatto passi avanti, ma sarebbe altrettanto corretto che nel 
resto delle tante altre pagine di questo notiziario fosse in 
qualche modo riconosciuto anche da chi ha fi no ad oggi 
guidato il nostro Comune. Giusto fossero ricordati anche 
i tanti suggerimenti e osservazioni che noi minoranza 
abbiamo sottoposto a questa amministrazione. Ci sentia-
mo comunque serenamente convinti di avere contribuito 
nell’approvare ciò che è stato giusto per il nostro Comune 
e le sue frazioni. Nello stesso tempo non abbiamo mai con-
diviso ciò che potesse rallentare o in qualche modo non 
fare andare avanti per migliorare i servizi e la vita quotidia-
na per tutti i contribuenti. Tutta la cittadinanza può vedere 
e giudicare tutti i giorni dove sono spesi bene i propri soldi 
e al contrario dove si investe male e senza logiche di prio-
rità. Presto la cittadinanza di Minerbio potrà esprimersi in 
merito a come desidera essere amministrata per i prossimi 
cinque anni. La fatica di stare all’opposizione non ci ha lo-
gorato, anzi ci ha fatto crescere tanto, per cui siamo orgo-
gliosi di avere avuto questa possibilità. Ci riconosceremo 
sempre e sosterremo chiunque porti avanti i valori in cui 
crediamo, di vera libertà personale, rispetto senza inutili 
ipocrisie principalmente delle altrui idee. 
Gianluca Borghi
Antonio Tallarico
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IL NOSTRO CONTRIBUTO
La chiusura del mandato amministrativo è un momento 
importante di verifi ca e di sintesi di quanto è stato fatto.
Questa edizione speciale del notiziario comunale è sta-
ta concepita come strumento per dare ai cittadini un 
riscontro formale dell’operato dei loro rappresentanti.
Ci apprestiamo quindi a scrive-
re, nello spazio di mezza pa-
ginetta, una relazione con 
l’obbiettivo di raccontare, 
seppur per sommi capi, il 
nostro operato di ammi-
nistratori in questi cinque 
anni, un esercizio parago-
nabile a quello di chi inten-
da scrivere le proprie memo-
rie sul retro di un francobollo.
Se l’esiguità dello spazio a nostra 
disposizione si presta ad una facile ironia, tutt’altro che 
facile invece è riassumere e condensare in poche righe 
anni di lavoro.
Non ci siamo limitati ad esercitare una rigorosa funzio-
ne di controllo sempre basata su dati e riscontri ogget-
tivi; l’impegno profuso nell’ascoltare i cittadini e per  sti-
molare forme attive di partecipazione, ci ha permesso di 
dar voce ad una opinione pubblica critica e vitale .
Il nostro contributo si è sviluppato soprattutto attraver-
so la formalizzazione di numerose proposte concrete, 
tra le tante alcune sono particolarmente signifi cative.
Il 10 giugno 2010 un nostro o.d.g approvato all’una-
nimità, ha ottenuto l’impegno della Giunta ad inserire 
nel Regolamento Urbanistico Edilizio, la possibilità di 
concedere ampliamenti volumetrici nei casi di ristrut-
turazione di edifi ci abitativi legati a miglioramento 
dell’effi  cienza energetica, adeguamento sismico, ecc. 
Nell’ottobre 2011 quando la Giunta presentò il primo 
progetto per incrementare la raccolta diff erenziata, che 
prevedeva tra l’altro un aumento della Tarsu del 25/ 
30%, siamo stati l’unico gruppo di minoranza a presen-
tare un progetto dettagliato e alternativo, il successivo 
cambio di orientamento dell’amministrazione, che ha 
portato al piano di raccolta dei rifi uti attualmente in vi-
gore, ha invece ottenuto la nostra approvazione.
E’ storia più recente e nota quella della nostra propo-
sta di applicazione dell’addizionale comunale all’Irpef 
diff erenziata per scaglioni di reddito in base a criteri di 
contribuzione progressiva, bocciata in un primo tempo 
dalla maggioranza, è oggi a tutti gli eff etti una norma in 
vigore anche nel nostro paese.
La politica serve a compiere delle scelte. 
Il suo dovere è quello di ridurre le complessità in modo 
da dare ai cittadini una visione chiara delle opzioni che 
si trovano davanti.
Ogni problema si presta a varie soluzioni, ma il modo 
con cui si aff rontano i problemi, è già parte della solu-
zione. C’è modo e modo .
Davvero.

MINERBIESE, NON FARTI PIU’ 
INFINOCCHIARE, ACCENDI IL 
CERVELLO!
Siamo all’ultimo Prometeo di questo mandato. Come 
noterai, esso è pura propaganda 
alla coalizione del pensiero uni-
co che si riconosce nell’attuale 
sindaco: insomma tanto per 
cambiare le tue tasse servo-
no a sovvenzionare il loro 
volantino elettorale. Qui 
funziona così e la gente si 
è abituata alla loro “norma-
lità”. Anzi, dato che “è il parti-
to”, ha ragione.
 Ovviamente si sono presi l’inte-
ro Prometeo e agli altri Gruppi Con-
siliari hanno riservato il solito piccolo angolino, quindi 
diventa impossibile anche solo elencare quanto siamo 
riusciti ad ottenere (con il coltello fra i denti, sempre) in 
questi anni dove noi della Lega siamo l’unico Gruppo 
a fare Opposizione a questi signori del pensiero unico.
 A livello di “buona” amministrazione economica ci pre-
me sottolineare che senza le agevolazioni post eventi 
catastrofi ci e senza il fondo salvagente della Regione, 
questa Giunta avrebbe già tirato giù la serranda del Co-
mune da un pezzo, mentre a te, cittadino, le tasse locali 
le hanno sempre ritoccate col sorriso sulla bocca. Da un 
lato un gruppo di “politicamente incapaci” e dall’altro il 
contribuente che paga e tace.
 La Lega Nord poi si è sempre posta contro “terre di pia-
nura”, ennesimo carrozzone inutile dove essi si siedono 
e decidono alcune materie marginali raccontandoti che 
ti faranno risparmiare, poi ti rendi conto che tu continui 
a pagare tasse e balzelli e non risparmi mai nulla. Allora 
chiediti A CHI serve “terre di pianura”?
 Infi ne lasciaci dire che fra gli Assessori più scarsi della 
storia di questo Comune non si può non citare quello 
all’Ambiente! Famoso per aver lasciato morire di sete la 
fascia boscata di Cà de’ Fabbri (“è classifi cata come bo-
sco e io non ho mai sentito dire che un bosco debba 
essere annaffi  ato”) e per averci fatti andare sui giornali 
come maglia nera per la raccolta diff erenziata, cosa per 
cui abbiamo chiesto le sue dimissioni ma ovviamente 
il partito ha fatto quadrato sul suo uomo! E parliamo 
dell’Assessore forse più costoso delle storia di Minerbio 
(attendiamo smentite). Tu paghi, lui amministra benis-
simo…
 Bene, dato che con ogni probabilità costoro staranno lì 
ad amministrarti altri 5 anni senza Opposizione alcuna, 
sia chiaro che noi Autonomisti continueremo sempre a 
difendere il Popolo da chi propone matrimoni e adozio-
ni gay, dalle invasioni di zingari o dalle idee balzane di 
chi vuole togliere i crocefi ssi dalle scuole o far imparare 
l’arabo ai nostri fi gli (battaglie già fatte -solo da noi- a 
Minerbio) e siamo pronti ad appoggiare esternamente 
ogni forma di Lista Civica che dovesse nascere dal basso 
con il fi ne di contrapporsi veramente alla politica locale 
fatta di sorrisini, strette di mano e di strane verità rac-
contate ai creduloni.
 Se i cittadini avranno voglia di impegnarsi per cambia-
re, noi li sosterremo, altrimenti tenetevi questi, ma non 
lamentatevi dopo!
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L’Assemblea territoriale di Cà de’ Fabbri è un organo di aiuto dell’Amministrazione Comunale, la cui attività è quella 
di consigliare e formulare proposte in merito a problematiche riguardanti il territorio comunale.

Le sedute dell’Assemblea territoriale sono aperte al pubblico e in questi anni molti residenti hanno partecipato agli 
incontri e insieme a loro abbiamo valutato e proposto interventi da eff ettuare sul nostro territorio.

Si è intervenuto in particolare per:

• l’abbattimento di barriere architettoniche, con la crea-
zione di appositi marciapiedi per disabili in prossimità 
del Bar e della Farmacia di Cà de’ Fabbri;

• il rifacimento delle strisce pedonali nel centro di Cà de’ 
Fabbri;

• il regolamento della viabilità di Via Togliatti a Cà de’ 
Fabbri, con conseguente utilizzo di un parcheggio ap-
posito per i camper;

• il regolamento della viabilità di Via Borgonuovo, Via P. 
Zecchi e Via Falcone e Borsellino a Cà de’ Fabbri;

• la viabilità di Via Savenella, il tratto tra la Chiesa e la Via 
Ronchi, con installazione di dosso rallentatore proposto 
dai residenti di questa via;

• il rifacimento del manto stradale di Via Barche con apposito dosso rallentatore richiesto dai residenti di questa 
via con l’approvazione dell’Amministrazione Comunale, la quale ha proposto e si è proceduto a creare un mar-
ciapiede da entrambi i lati, che si è rivelato utilissimo ai pedoni, utilissimo così come il parcheggio in prossimità 
del Cinema sempre creato in questa via;

• richieste di intervento sull’illuminazione pubblica;

• lo sfalcio delle parti comuni e la potatura di piante e alberi;

• si è proceduto a chiedere informazioni in merito raccolta diff erenziata dei rifi uti;

• lo smantellamento di struttura costruita in eternit, portando l’attenzione su altre strutture come questa;

• e tanti altri argomenti.

Il nostro ringraziamento va a tutte quelle persone, residenti e compaesani, che hanno provveduto a segnalare le 
diverse problematiche per permettere l’intervento tempestivo delle Istituzioni preposte.

Ringraziamo il Sindaco Lorenzo Minganti per la disponibilità dimostrata, la Sua competenza e la sua celerità nel 
rispondere alle nostre richieste.

Il Presidente - Ettore Fontana

La consulta territoriale di Ca’ dè Fabbri

il rifacimento delle strisce pedonali nel centro di Cà de’ 

il regolamento della viabilità di Via Togliatti a Cà de’ 
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La Commissione Mensa è l’organo attraverso il quale i 
genitori  hanno la possibilità di controllare la qualità del 
servizio di refezione off erto ai bambini che frequentano 
le scuole dell’Istituto Comprensivo e gli asili nido del no-
stro comune. In sinergia con gli insegnanti e con le edu-
catrici referenti delle diverse scuole e in collaborazione 
con il Comune, verifi chiamo la qualità dei pasti sommi-
nistrati, il gradimento dei ragazzi, la gestione della distri-
buzione. 

Possiamo aff ermare che la qualità off erta è di apprezza-
bile livello e i pochi problemi che si sono presentati sono 
stati risolti in piena collaborazione. 

L’Amministrazione Comunale ha supportato con fi ducia il lavoro della Commissione; non è sorta alcuna diffi  -
coltà nello svolgimento delle ispezioni anche quando queste hanno superato il numero indicato dal Regola-
mento, riconoscendo in questo modo l’importanza e la serietà del lavoro svolto dalla Commissione.   

Il nostro principale obiettivo è off rire il migliore servizio possibile ai nostri ragazzi senza pregiudizi e pre-
concetti. Siamo profondamente convinti che quello del pasto non debba essere solo un momento di mero 
consumo di cibo, ma un momento di educazione e non solo alimentare, di condivisione collettiva e di crescita 
dei nostri ragazzi. Questi anni di attività nella Commissione ci hanno convinto che è molto importante il coin-
volgimento dei ragazzi. In questo senso abbiamo trovato una concreta e fattiva collaborazione nell’Ammini-
strazione Comunale: è, infatti, di poche settimane fa l’incontro con i ragazzi del CCR proprio per confrontarci 
con loro su questo argomento. E ci auguriamo sia stato il primo di una lunga serie.

La Commissione ha la propria pagina su Facebook  dove pubblichiamo i resoconti delle ispezioni che eff ettu-
iamo nelle scuole e le diverse informazioni che ci riguardano.  I genitori possono contattarci anche all’indirizzo 
di posta elettronica: commissionemensaminerbio@gmail.com

La comissione mensa

• A.Mi.Ca. A.s.d.

• A.s.d. Asahi Shiatsu

• A.s.d. B.C.M.

• A.s.d. Un cavallo per amico

• A.s.d. Volley Pianura

• Amici della Musica Sezione di Minerbio

• Amici di Minerbio

• Amici di Palazzo Minerva

• Associazione Cà de’ Fabbri inForma

• Associazione Circolo delle Idee

• Associazione culturale Babylonbus

• Associazione per i rapporti nazionali ed internazionali 
Città di Minerbio

• Associazione Pubblica assistenza Minerbio

• Associazione Protezione civile volontari Minerva

• Athena A.s.d.

• A.U.S.E.R. Minerbio

• Auto ciclo moto club Minerva

• Avis Minerbio

• C.S.I. Minerbio A.s.d.

• Centro culturale Giorgio La Pira

• Centro sociale anziani Marani

• Centro sociale Primavera

• Circolo Arci 2000

• Circolo fotografi co Blow up

• Comitato carnevale di Minerbio

• Corpo bandistico Società musicale minerbiese

• Granamica A.s.d.

• Pro Loco di Minerbio

• Sezione dei soci Coop Reno negozio di Minerbio

• Società pesca sportiva Minerva

Le  nostre associazioni
i nostri migliori partners



Bandiera Nicola 
Consigliere con delega allo Sport

Rambaldi Catia 
Consigliere con delega alle Politiche 

Giovanili  (dal 21/04/2012)

Bonori Roberta  Vice sindaco 

Assessore non consigliere

Politiche culturali - Politiche della scuola 

Personale e Relazioni Sindacali

Busato Davide Assessore

Politiche per le attività Produttive - Politiche 

Ambientali ed Energetiche – Protezione

Civile – Servizi Ecologici – Informatica e nuove 

tecnologie

Tugnoli Fabrizio Assessore

dal 21/01/2012

Lavori pubblici – Servizi tecnico manutentivi 

Polizia Municipale

Tugnoli Erika - Assessore

 fi no al 21/01/2012

Lavori pubblici – Servizi tecnico manutentivi 

Polizia Municipale - Politiche giovanili

Borghi Claudio  Assessore non con-

sigliere - Politiche Urbanistiche e di Edilizia 

Privata - Politiche abitative e per l’Edilizia 

Pubblica - Servizi Cimiteriali

Rivani Riccardo Assessore

Politiche di Bilancio, Tributi e Controllo di 

Gestione - Rapporti Internazionali Attua-

zione del programma - Comunicazione, 

informazione e Trasparenza.

Soldati Maria Chiara
Assessore

Politiche di pari opportunità: sociali, 

sanitarie, famigliari e per l’infanzia

Mandato amministrativo 2009-2014
Sindaco e Giunta

Minganti Lorenzo

Sindaco 

Consiglio Comunale
Gruppo “Centro sinistra per Minerbio” 

Minganti Lorenzo

Bandiera Nicola

Rivani Riccardo

Tugnoli Erika

Rambaldi Catia

Bacilieri Libero - Capogruppo

Soldati Maria Chiara

Lazzari Gianni

Busato Davide

Tassinari Eura 

Carrara Nicholas

Tugnoli Fabrizio

Gruppo “Cittadini di Minerbio per Minerbio”

Lazzari Mirko – Capogruppo fi no al 04/02/2012 

(esce dal Gruppo in data 09/02/2012)

Salis Felicino - dimissionario (dlb CC 1/2012)

Borghi Gian Luca – Capogruppo dal 04/02/2012

Tallarico Antonio - subentrante (dlb CC 1/2012)

Gruppo “Per cambiare Minerbio”

Zucchini Giovanni – Capogruppo 

dimissionario (dlb CC 1/2010)

Morona Luca – Capogruppo dal 09/01/2010

Chiarini Claudio - subentrante (dlb CC 1/2010) 

Gruppo Lega Nord  dal 09/02/2012

Lazzari Mirko – Capogruppo 


